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COMUNE DI BUSSETO 

 

Prov inc ia  d i  Parma 
 

 

 
 

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 
 
 

ORIGINALE                      N° 14 del 29/04/2010 
 
OGGETTO: ORDINE DEL GIORNO IN MERITO ALLA QUESTIONE RELATIVA ALLA 

TARIFFA DI IGENE AMBIENTALE 
 
L'anno duemiladieci, il giorno  ventinove del mese di aprile  alle ore 21:00, nella Sala 
Consiliare del Palazzo Comunale, previo esaurimento delle formalità prescritte dalla 
Legge e dallo Statuto, vennero convocati a seduta i componenti del Consiglio Comunale. 
 
All’appello iniziale risultano: 
 
      
1 LAURINI LUCA Presente 10 CARRAGLIA ENZO Presente 
2 PUDDU PIER PAOLO Presente 11 CATELLI GIAN LUCA Presente 
3 TESTA GILBERTO Presente 12 LAVEZZINI ENRICA Presente 
4 GAMBAZZA MARIA 

GIOVANNA 
Presente 13 BOTTAZZI ILARIA Assente 

5 TALIGNANI CARLA Presente 14 PISARONI DANIELE Assente 
6 GENUA FABRIZIO Assente 15 MICHELAZZI LAMBERTO Presente 
7 FRATTI SALIMA Presente 16 LEONI GIANARTURO Presente 
8 PASSERA MAURIZIO Presente 17 DONATI GIUSEPPE Assente 
9 CONCARI LUCA Assente    
                E’ presente alla seduta consiliare anche l’Assessore esterno, Sig. Emilio Mazzera. 
 
 
Totale Presenti: n. 12 
Totale Assenti: n. 5 
 
Partecipa all’adunanza Il Segretario Comunale, Dott.ssa Laura Ravecchi, il quale 
provvede alla redazione del presente verbale. 
 
Essendo legale il numero degli intervenuti, Il Sindaco Dott.Luca Laurini assume la 
Presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’argomento indicato in 
oggetto. 
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Con l’ulteriore presenza del Consigliere Luca Concari, entrato alle ore 21:10, sono 
presenti in aula  n.°13 Consiglieri.   
 
 
OGGETTO:  ORDINE DEL GIORNO IN MERITO ALLA QUESTIONE RELATIVA ALLA 

TARIFFA DI IGENE AMBIENTALE 
 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 
  
Premesso:  

- che il Comune di Busseto, dal 1° gennaio 2004, ha introdotto, per la copertura del 
costo del servizio rifiuti, la TIA (Tariffa Igiene Ambientale) ex art. 49 del D.Lgs. n. 
22/1997 (cd. “Decreto Ronchi”), in sostituzione della Tarsu (tassa rifiuti solidi 
urbani) ex D.Lgs. n. 507/2003; 

- che il Decreto n. 22/1997 è stato abrogato dal D.Lgs. n. 152/2006 “Norme in 
materia ambientale”, che prevede, all’art. 238,  l’introduzione di una nuova tariffa 
(cd. “tariffa integrata”), subordinata all'emanazione di un regolamento ministeriale - 
fin’ora non approvato -  e che contempla, all’art. 264, comma 1, lett. i), la 
“sopravvivenza” delle disposizioni del Decreto Ronchi in materia di TIA “ …al fine di 
assicurare che non vi sia alcuna soluzione di continuità nel passaggio dalla 
preesistente normativa…” ;  

- che l’art. 238, comma 11, del suddetto D.Lgs. n. 152/2006 stabilisce che in attesa 
dell’adozione del regolamento attuativo in materia di TIA, continuino ad applicarsi le 
discipline regolamentari vigenti. 

 
Considerato: 

- che la Corte Costituzionale, con sentenza di rigetto n. 238 del 24.7.2009, 
dichiarando infondata la questione di legittimità costituzionale dell’art. 3-bis, comma 
1, lett. b), del D.L. n. 203/2005, convertito dalla legge n. 238/2005, nella parte in cui 
attribuisce alla giurisdizione delle commissioni tributarie le controversie in materia di 
TIA, ha affermato la natura tributaria della TIA e l’estraneità della stessa all’ambito 
di applicazione dell’IVA; 

- che tale sentenza ha comportato l’immediata presa di posizione delle associazioni 
dei consumatori, che hanno invitato i cittadini a presentare la richiesta di rimborso 
dell’IVA versata sulla TIA, dal momento dell’istituzione della TIA stessa; 

 
Preso atto: 

- che sulla obbligatorietà di recepimento dei contenuti della sentenza della Corte 
Costituzionale da parte dei Comuni, dello Stato e delle Aziende erogatrici dei servizi 
di igiene ambientale si sono manifestati pareri giuridici tra loro non del tutto 
concordi, nonostante la natura di rigetto (o “di infondatezza”) della sentenza che, 
vincolando unicamente il giudice remittente, non dovrebbe determinare alcun effetto 
nell’ordinamento; 

- che l’Agenzia delle Entrate si è sempre espressa per l’assoggettamento della TIA 
all’IVA perché, pur a fronte di consistenti e argomentate motivazioni e di numerose 
sentenze delle Commissioni Tributarie a favore di una esclusione, ha sempre 
considerato la TIA come corrispettivo; 

- che l’Agenzia delle Entrate non ha ancora preso posizione sull’argomento dopo la 
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sentenza della Corte Costituzionale: 
 
 
Vista:  
la circolare ANCI IFEL in data 2.3.2010, che invita i Comuni, entro il 30 aprile, in 
conseguenza della citata sentenza della Corte Costituzionale e stante l’assenza di 
chiarimenti o interventi normativi:  

- a disciplinare la TIA come tributo, modificando in tal senso il relativo regolamento; 
- ad approvare i piani finanziari del servizio rifiuti, anche nei casi in cui, sino ad oggi, 

erano approvati dalle ATO; 
- a recepire in bilancio gli effetti finanziari del servizio rifiuti, prevedendo la relativa 

spesa ed entrata; 
- a deliberare le tariffe del servizio rifiuti per l’anno 2010 ( anche nei casi in cui, sino 

ad oggi, venivano approvate dalle ATO), tenendo conto del costo del servizio 
pagato al gestore al lordo di IVA 10%. 

 
Vista:  
la circolare ANCI Emilia Romagna in data 26.3.2010, nella quale, pur aderendosi, non 
senza evidenziarne i gravi problemi applicativi, al percorso operativo individuato da ANCI 
IFEL, si evidenzia il quadro di estrema incertezza in cui gli enti locali sono costretti ad 
operare e si sottolinea, “..in attesa che prenda vita la tariffa integrata ambientale, la 
necessità di una modifica normativa – o all’art. 49 del D.Lgs. n. 22/97 o al D.L. 203/05 o 
all’art. 4, comma 5, lett. b) del DPR n. 633/72 – che sancisca la natura di corrispettivo della 
TIA Ronchi”; 
 
Constatata: 
che tale incertezza si estende alle imprese che erogano i servizi di igiene ambientale ( 
settore, tra l’altro, particolarmente esposto anche ai rischi di infiltrazione della criminalità 
economica e di significativa importanza nell’ambito delle politiche di sostenibilità 
ambientale )con il rischio concreto di compromettere l’efficacia della gestione “industriale” 
del ciclo, di creare ostacoli e difficoltà ai complessi processi di integrazione nelle imprese 
“multi servizio”, di danneggiare l’efficienza della bollettazione con la probabile 
conseguenza di arrecare disagi nei rapporti con la cittadinanza; 
 
Vista:  
la proposta di emendamenti allegata alla suddetta circolare ANCI Emilia Romagna, tesa a 
riconfermare “..la natura di corrispettivo della Tariffa di igiene ambientale, consentendo la 
prosecuzione della modalità di affidamento e di remunerazione del servizio mediante 
riscossione di corrispettivi da parte delle imprese di gestione, con ciò realizzando una fase 
di transito non traumatica verso il nuovo regime TIA di cui al T.U. 152/2006, per il sistema 
produttivo nazionale, per il settore delle imprese di gestione del servizio rifiuti, per gli Enti 
Locali che sono in regime di TIA, senza aggravi di costo per le famiglie.” 
 
Visto: 
il  testo degli emendamenti suddetti, come di seguito riportati: 
“1.  E’ aggiunto il seguente comma 2-bis all’art. 49 del D.Lgs. 5.2.1997, n. 22: “la 
tariffa costituisce il corrispettivo per lo svolgimento del servizio di gestione dei 
rifiuti urbani e di qualunque altra natura di cui al comma 2.” 
2. E’ abrogato l’art. 2, csecondo periodo, del D.Lgs. 31.12.1992, n. 546, come 
modificato dall’art. 3-bis comma 1 lettera b) del D.L. 30.9.2005, n. 203, convertito, 
con modificazioni, nell’art. 1, comma 1 della legge 2.12.2005, n. 248, nella parte in 
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cui stabilisce che “Appartengono alla giurisdizione tributaria…le controversie 
relative alla debenza del canone...per lo smaltimento di rifiuti urbani.” 
L’emendamento al comma 1 stabilisce la natura non tributaria, ma di corrispettivo della 
TIA, mentre al comma 2 abroga la previsione che il giudice competente a dirimere il 
contenzioso sia il giudice tributario. 
E’ naturalmente confermato che la vigenza dell’art. 49 del D.Lgs. n. 22/1997, ivi compreso 
l’emendamento in questione, rimane definita dall’art. 238, comma 11, del D.Lgs. n. 
152/2006. 
Può essere, inoltre, ipotizzato anche un emendamento all’art. 4, comma 5 lettera b) del 
DPR n. 633/1972, il cui testo può essere il seguente: 
“1. Sono aggiunte al termine della lettera b) dell’art. 4, comma 5 del DPR n. 633/1972 
dopo la locuzione energia e vapore, le parole “servizio di igiene ambientale”.  
Considerato:  
che ANCI Emilia Romagna accompagna i suddetti emendamenti sottolineando “l’estrema 
urgenza dell’intervento emendativo ovvero di chiarimento delle norme per scongiurare che 
sulle Pubbliche Amministrazioni e sullo Stato si riversi un corposo e costoso contenzioso 
con i cittadini e le imprese in materia di IVA e che, anche per questa via, si introducano 
ulteriori criticità nella contabilità già molto difficile e sofferente dei Comuni” 
 
Ritenuto: 

- che il problema del rimborso dell’IVA agli utenti non debba, in ogni caso, riguardare 
i Comuni, né le loro società di gestione del ciclo dei rifiuti,  che versano allo Stato 
l'IVA incassata sulla TIA; 

- che il recepimento in bilancio degli effetti finanziari correlati alla gestione del 
servizio rifiuti obbligherebbe, a parità di altre condizioni, all’incremento della TIA 
2010 del 10%, onde coprire il costo del servizio maggiorato di IVA 10% non 
detraibile; 

- che il reinserimento della TIA nei bilanci comunali avrebbe nella stragrande 
maggioranza dei Comuni conseguenze dirette sui loro equilibri finanziari con il 
rischio di peggiorare significativamente le condizioni per il rispetto del patto di 
stabilità ( specie nel caso del verificarsi di crediti inesigibili dovuti a una morosità 
media di almeno il 10% soprattutto in questo periodo di crisi economica) e di 
obbligarli alla riorganizzazione ( per altro probabilmente temporanea, stante la 
transitorietà e l’incertezza in cui versa la materia ) dei loro uffici tributi con aggravi di 
costo significativi; 

- che un eventuale incremento, ammettendosi la legittimità dello stesso (tutta da 
verificare), si tradurrebbe, per il sistema delle imprese, in un maggiore costo 
indetraibile rispetto al 2009, fermo restando che per le famiglie il passaggio della 
TIA da corrispettivo a tassa non comporterebbe alcun beneficio; 

- indispensabile che si pervenga ad una chiarezza normativa che, riconoscendo la 
peculiarità dei servizi di igiene ambientale che si differenziano per loro natura 
intrinseca da tutti gli altri servizi pubblici locali di tipo ambientale ed energetico, 
permetta ai Comuni e alle imprese di agire con serenità e certezze; 

- che in un momento di particolare criticità per il sistema produttivo, sia sotto il profilo 
economico che di difesa della occupazione, non sia né giusto né opportuno che 
situazioni di confusione e incertezza normativa possano contribuire 
all’aggravamento della già difficile congiuntura e alla perdita, anche per questo 
tramite, di competitività del sistema economico nazionale e dei sistemi territoriali 
locali;  
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Durante la trattazione del punto in questione esce il Consigliere  Enrica Lavezzini. 
Presenti in aula n° 12 Consiglieri. 
 
SENTITO l’intervento del Sindaco il quale illustra brevemente il contenuto della proposta di 
deliberazione inerente quanto in oggetto, come da verbale di seduta;   
 
SENTITO, altresì, l’intervento del Consigliere Leoni il quale anticipa in proposito il proprio 
voto favorevole rilevando la seguente considerazione: “…voterò questo ordine del giorno  
perché soprattutto lo condivido… ma intendo anche far notare che, quando i documenti 
sono costruiti in modo non speculativo dal punto di vista politico ed entrano nel merito 
delle questioni, l’opposizione non si tira indietro dall’affermare dei principi che ritiene 
giusti…”, come da verbale di seduta;      
 
CON VOTI unanimi favorevoli, resi in forma palese ai sensi di legge da n.° 12 
(dodici) Consiglieri presenti e votanti,  
 
 
 

Il CONSIGLIO COMUNALE 
 
 

• Invita i parlamentari dell’Emilia Romagna, a sostenere, con ogni sforzo e con 
estrema urgenza, le proposte di emendamento ANCI Emilia Romagna riportate in 
premessa e diffuse in allegato alla circolare prot. n. 47 in data 26.3.2010, tese ad 
affermare la natura di corrispettivo della Tariffa di igiene ambientale, consentendo 
la prosecuzione della modalità di affidamento e di remunerazione del servizio 
mediante riscossione di corrispettivi da parte delle imprese di gestione, con ciò 
realizzando una fase di transito non traumatica verso il nuovo regime TIA di cui al 
T.U. 152/2006, per il sistema produttivo nazionale, per il settore delle imprese di 
gestione del servizio rifiuti, per gli Enti Locali che sono in regime di TIA, senza 
aggravi di costo per le famiglie; 
 

• Invita il Governo a recepire, con estrema urgenza, le proposte di emendamento 
citate, per scongiurare che sui Comuni e sullo Stato si riversi un corposo e costoso 
contenzioso con i cittadini e le imprese in materia di IVA e che anche per questa via 
si introducano ulteriori criticità nei bilanci già molto precari e sofferenti dei Comuni;  

 
• Sollecita il Governo ad approvare, in tempi brevi, il regolamento per  l’introduzione 

della tariffa integrata rifiuti di cui all’art. 238, comma 6, del D.Lgs. n. 152/2006; 
 

• Invita il Governo a prorogare, al 31 maggio 2010, il termine per l’approvazione del 
bilancio di previsione 2010 e per le eventuali modifiche ai regolamenti tributari con 
vigenza 2010; ciò per consentire al Governo il tempo utile per approntare interventi 
normativi, che si auspicano nella direzione più sopra richiesta, e/o di fornire 
chiarimenti che aiutino i Comuni a scegliere, con maggiore consapevolezza, un 
percorso amministrativo in un quadro meno confuso e contraddittorio di quello 
attuale; 

 
• Dà mandato al Sindaco e alla Giunta Comunale affinchè attivino tutte le iniziative 

opportune e necessarie per l’attuazione di quanto sopra riportato. 
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Letto, confermato e sottoscritto. 
 

 
Il Sindaco  Il Segretario Comunale 

    Dott.Luca Laurini      Dott.ssa Laura Ravecchi 
 
 
 
 

RELAZIONE DI PUBBLICAZIONE 
 
La suestesa deliberazione: 
 

  ai sensi dell’art. 124, comma 1, TUEL D.Lgs 267/2000, viene oggi pubblicata all’Albo Pretorio per 
quindici giorni consecutivi; 
 

Busseto, li 11/05/2010 Il Segretario Comunale 
     Dott.ssa Laura Ravecchi 
  
  
  

 
    
 
                  
 

    
        
 
 
   

 
CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’ 

 
La presente deliberazione: 
 
    
 
- E’ stata affissa all’Albo Pretorio Comunale per quindici giorni consecutivi dal  11/05/2010  al  26/05/2010,  
senza reclami. 
 
- E’ diventata esecutiva il giorno  22/05/2010 , ai sensi dell’art. 134, c. 3, TUEL D.Lgs. 267/2000. 
 

Busseto, li 27/05/2010       Il Segretario Comunale 

     Dott.ssa Laura Ravecchi 

   
 

 


